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.ovane-del negozio .^.Anscjmo . ,.„r 
1 * k etiti - 3 , Wtr ’? 


La $ig, s Intoni* Falsi; 

.tàShwQ, À&ttU. 
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L CONTE ARSURA facccmandato alli Si- 
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CAMILLO, amante corrispofto dìErneilina. J 
| ' // Stg, Tommaso Riccio . j 


R-llc? ) ^ ue Servitori >■ non P ar 5 an o. 

La Scena è in casa delii Signori Anselmo , e 
• 1 Pancrazio ; i 
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SCENA PRIMA. 

Saletta in Casa de’ Signori Anseimo, e Panerà» 
zio, .in cui v* è uno .Se* itfojo per loj primo 
Giovane del Negozio , neon* quattro ' porte . 
che introducono a diversi appartamenti • 

In mezzo porta comune , * rr . “pA- 


* » ■< - 1 

Camillo , poi Amelia; 


Q l 


•- . 3 . 


/~\Ual silenzio v*ha qui intorno 1 
1/ Certo ognuno dorme ancora • 
^—Ah colmi che m’innamora, 

Pria del dì imi fa dettar ! 

Ma ftà male, a perder tempo , *v 
Sù mettiamo! a conteggiar . (aj* * 
Aur » ( Ecco o Ciel il Caro oggetto , 

Che d’amor il cor m’accende; 

Ah potesse nel suo petto *■ 

-Fiamma cfcual per me provar! ) 

Cam. Sette , dodici gettahta'. ? contentando + '' - * 
Aur, { Vò accofUjnii* a lui pianino . ) 

Cam, Dieci ... ventew-nd» ho, refta . ' v 

Aur. Cos’è mai, che vi moietta: {&)•*•* * > 
Cam. Perdonate...^ -."i t-.. .m *• ^ •> 

Aur. Via parlate'. •( . ; ; ’ 

Carte. Quello conto... (c) ' r. ;•> 

alt Uè®***'»;. e poi ? ■ »! - • • " *« ^ 

Cam. Id di più non so spiegar.' (d) 

Cam. ^ Ah sei pur crudele amore ì ' 1 

Aur. Se così ini fai penar 3-a ' '* 

A à : * n ’ / * ' ’ • ^** 

a) Vi a sedere allo Scrittóio i tC <^n : s - J 

b) Avvicinandosi . > • t 

c,> Sembrando confuso. - *. ' * 

A) S ’ alza dalla. Scrittola • *<i - *' • 
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^ s; f <& K a"* U ' •... 

1 4 * ^ f oàt^ Axsura % c detti* c „ 

Co». T T^rzosa Signorina , 

y r< Amico;* amido addi© 

Cos*è guardate a basso? « Cantillo* 

^ ; -• Che tò -vi fiate muto ? 

' , . Che. cosai vbi accaduto? ai Aureli a * 

.,-i ’la sor» ui% uom di mondo, - 
. i-Con me si. può parlar* »•' ■•• 

Uur. Ho up. pò .di-. convulsione* 

Con. Nei nervi , oppur nel core ? 

Aur. E voi? *>t£*mrllo^ \ 

Cam.. H> un oppressione. 

Con. ^ forse un pizzicore ? 

^ Eh via non ci badate 
Allegri ss* ha da ftar.- 
Cam. Ojsmè che seccatore 1 
Aur. Vuol fermi disperar.. a ? 

Cam. i£ ..'dieci , e venti 5 e tredici , (*} , 

fon quindi^ fah se deci, - > k ; 

Con. Signora m* ascoltate . 

Aur. Lasciatemi Signore . 

Cam Lasciatemi un pò ftar . 

Con. Eh via non ,d badate . : 

Atfegrh**ha d* ftar* 

C (lina te vis pu* > si sì- tace» 1 -* * *" 

Gijj scdpfrgirjpgni .cosa . • . . 

Aur. ( Oh me meschina ! 

Mi spiacerebbe assai. ) 

Con Che vi credete? ' ; 

, Ho un occhio penetrante, e appien compiti. 
Che siete; ’ionamprat i . .« •> . r 4 ; ; 

Cam. ( Ojmè respiro * , 

Lo sciocco non T*à -nulla-. V ^ - 

! fosse vero,.! A 
riguardi ì Che scene ! Eh via ... 

Cam. 

(a) Prenci* una carta dallo Sarittojo ,« và calco» 
landò senza badare ad Arsura 



P R ir U 0 ; . f 

Che mai , - ^ r 

Fantafticando andare? 

Con. Eh non vi spaventate, 

Se voi siete soltanto in quella cast , . 
Giovane di Nego zi o : 

1) zio della ragazza 
Signor Pancrazio , a cui 
Io fui raccomandato, 

E’ molto mio amico « 

Cam, Ma chi v’ ha detto th* io sia innamorato j 
Convien prima sapere . , . 

Con. Che sapere? ' '>» -, 

A me balta un occhiata , e sono a segno* 
Cam. Nè tteftieri d’amore , v 

Credetemi , che avete poco ingegnò . 

& C E N A III. 
lì Conte Arsura » ed Aure hi a • 

Con. /'"'X lidio non è ^linguaggio del suo core.f#| 
Aur, " J ( Ah , che lo è pur troppo . ) Il pa« 
dre è alzato (b) 

E secondo il suo ftile 

Strepita , e grida , e il 210 placidamente 

Lo lascia ftrepitar . Vo ritirarmi . (c) 

Con, Bh dite , Aurei Fa , dite ’ 

Siete nelle mie mani f > 

Non abbiate paura l 
Jur. Signor ne fatti altrui . 

Vi prego a non mischiarvj.fOh^Cielo.. oh quanto 
Aggitato è il mio cor?’) parte 

Ars, Fanno i prèzfori - ^ — • v 

Con me i preziosi ? Ascolta se ricercan (et) 

Di me , vado al passeggio , \ 

A4 E fra 

(a) Ad AureJta *. 

(b) Sentalo parlare s accolta alla Camera del 
padre . 

(c) tn atto di partire . 

(d) Ad un servo che pasta dal? uno , alt altri 
appartamento 


r 


0 ATTO 

E fra poco r tdrno : . , . 

Invita a passeggiar un sì bel giorno, parti 
S C E N A I V. 

Ansimo pei Pancrazio, 

Ans. TV 71 A venite, o non venire? 

IVI Pretto avanti marmoftone 
Io consumo il mio polmone 

Se ho con vói da raggionar. 

fan. Ma con pace fratei caro. 

Sono .pronto j son qui letto . 

• Quando occorre anch’io fò pretto - 
" Nò non c*è da dubitar . 

Ans, Dunque andiamo all’argomento. 

Pan. Un mom^mo: La poltróna {a\, 

Ans. Egeo qui ! sia m ledetto! 

Non si può’ con voi parlar. 

Pan. Se non ho il mio comodato • 

Fra'el mio non posso fter . 

Ans, Ascoltate fratello un partito , ' 

* 1 ; Per' mia figl a propofto j?rsera • 
Buono è motto ... _ ... 

?*#. La mia tabacchièra (5), . 

Anf. ~ £' an ragazjo di genio perfetti» 

R : cco , ricchissimo. „ jÉ 

Pan. 11 iri'O Lzzntetto (c) . 

Ans. Ci farebbe reftare contenti , 

— Onde penso ... ^ ... 

Pan. Anche il ttuzriea denti (J ) . . . . 

Ans. C mcertare in un ora preffissa 

Oli sponsali ù’ accordo . • 

Pan. Melissa . (<?) S 

Ans . La pazienza scappando mi và.# 

Pan. Sono attento fratello son qua . 


Am. 


(a) Un servo porta la poltrona . 
(by V n servo la porta . 

. (c) Un servo gitelo porta . 

(3) Il servo lo porta. . 

(*) Chi ama •■un servo di tal nome. 
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Ans. 


Pan. 

Ans. 

Pan. 

Ans. 

Pan. 


Ans. 

Pan. 

Ansi 

Pan. 

Ans. 


PRIMO. ■ $< 

Si potrebbe chiamar fortunata v . 

Con taj nozze per certo mia figlia ; 
. .. Voi felice r avete bramata 

Sicché uniti trattar converrà. ( >c 
Oh cospetto del demonio ! 

Zocco ... tanghero «. dormite ? («} >• 
Ma chi è ? che cosa è flato 1 ? 

Ma che fate poffat baecoi \b) < 

Una presa di tabacco .,? 

Ascoltate cospettbne I con forteti 
Ih... che colpi di cannone!.! 

Via con flemma , via con pace 
Tutto (ri quiete s’ ha da far. 

Con coftùi mi sento «odóre . 

Poveretto , è^ un pò bisbetica? ’ *' 
Non lo posso sopportar . , 

Ma è buon uomo , ma è- beo» uomo* 
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Mi volete. Jaf" crepar $ 

Per un fratèi poltrone t v * *. . 

In. somma per unuom fatto di ghiaccio . 
Io non voglio ammazzarmi , e tutto ,i tritio 
Jo farò da me solo : addio ^ (4) • • « 0 

Pan. Sentite . „ v r . .. . \ t* - *"*..*. i 
Hb nò nò, favorite: .* 

Quando si tratta della mia Erneftin*, * " 
Della mia Nipoti n a b db voglio ancb’io 
Esserci , voglio anch'io. » t \ t 

Ans. Dunqqe ascoltate. _ 
r II caro , le antico; amico, .v • et , 

E noto "ancora a voi S gnor Febronio 
M* ha chiefta per suo figlio 
In tsposa Erneftina . " »?* 

11 giovane , il partito . >• 

Tutto in somma mi piace 
Ho rispetto di sì,?*, 't 

/ A - 5 ■ p f . j.» t 

[a)' Scuotendolo con forza perche- dormi • 

b) „ C i leva da sedere + ", t ’ V 

c) Ite atto di partire\ 1 . v . v 
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K tofto .quelle nozze 
Si faranno dimani appena dì . , 

Van. Dunque quand’ è cosi non posso f^re 
Altro thè il teftimonia. - t 

Ans. Ditemi; deh partito 

V«t ine siete contento ì ' • 

P a». Oh contentissimo i •* - » • 

Ma sensate fratello r 
Se fò una riflessione. 

'Ans. E, qual èi Cosa ' < 

Mi potrefte’ voi dire * • •* ■ ** 

P an. Eh niente niente 

Piccola bagattella . Siete voi , 

Che il figlio dì fiebronio .*■ . ' • k 

Deve sposare, oppur dee la nipote ' 

Maritarsi eoa lui è •- ' ^ 

A v. La m»* parola» „ ' ’ 

Ho già impegnata , e' poi. . . / ■ • 

Vedrete voi vedrete se la figlia 
Si adatta ad occhi chiusi. Va felice, (a) 
.'Ad.Erneftina , e dille, 

Che subito % ma subita 
Venga da me. il servo parte +. 

P an. Benissimo. r ’-w 

Ans. Vedrete # -■ N • 

La oso a docilità.: voi ffupirete- co» fòrza * 

Di spa rassegnazione . 

P an. Sarà, ma non gridate*. .. 

Volete, spaventar quella Colombai m 
'Ans. Oh se badassi a vor.« (1 * 

Wan. Oh se badali* a me * • 

Ans. Cosa \ • 

Tan. Sa rette ' > 

Meo beflia assai* - 
Ans. Ma come ? alterato - 
Tarn. Eh via 1* ho> detto 

Sol 

(a) Ad un servo che passai» che ti ferma alti 
C ordine del padre • e - « 
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PRIMO. n 

Sol così per ischerzo , Ecco Ertìeftiaa , (*) 
Ans. Che figlia e quella inai?. 
fan. Che- Colombina ? 

S G E N ' A V. 

Emejtina e detti . 

Mabile papi 

JLX M’ inchino di buon ccr 
E in pegno a voi d’amo* - 
Baccio là mano*. 

Cara figliuola addio. 

E al zio TgJn ditei niente? 

Al zio son riverente 
A lui dichiaro affetto 
E scritto nel mio petto 
Io lo saprò serbar * ; 

Che figlia! Io lo Rampata l 
Che fi^Ia singolar i 
Che cara nipotina 
Mi fa bamboleggiai. 

( Un po di furberia 
E' lecito d'usar .* ) 

Vo^ siete i cari oggetti f - ' 

■ Ch” io voglio sempre amar 
Eccomi Signor Padre ' , 1 

Pronta agii ordini, voftri .• 

Ans. Hai >tto bene : ^ ..." l \ 

A venir tuffò / perché- vò parlarti. 

Cosa hai fatto .fra mane? 

H : ii tu presa lezione? ’ 

O hai fatta solamente colfaaione ? ^ 

Già so che hai poca voglia di fludiare; 

Tati. Non la ftene fratello ad inquietare 
Così buona, ragazza ». 

Ans. Zino voi don c* eòtrite. E ancor venuto [bì 
Il Maefiro di ballo ? '*■ * 1 k 

£rs. Non è venuto. 

A é J**. 

(a) Vedendola venire* ' \ - ‘ 

(bj Con forza, . 1 ^ ’ 


Ans. 

Pan. 

Era. 


Ani. 
Pan. 
Ern . 
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io ATTO. 

Ans, 1 ! Maeftro 

Di lingua? . 

Em. Nepppr quello . _ ~ 

Ans. Alla musica già tu mai noti pensi." 

Ern. Oh ci pensa anzi molto, 

Ans. E bben mi farai dunque , 

Sentire qualche cosv 
Ma parliamo. di quello che più preme* 

Vati. Da bravo via fratello 

Contentate Erneftina . - . t - 

Divertitela un pò la poverina, 

'Ans. Ascojta mia Erneftina.. , 

Or sei in, un età cfyp vuol manto; 

Ed io tei destinai. . _ . 

Ern. Per me sarà un.invialabil legge * _ 
La voftra volontà, . 

Pan. La voftra volontà , . , Cara. (0) 

Ans. Che smorfie ! \ 

S'ella da me dipende • .■ 

Non fà che il suo dovere , 

Pan. Ah bravo assai . con ironia 
‘Ans. Dunque per or non refta 

Se non che sappi che sei fatta sposa, 

Col figlio dell’amico . 

Signor Febronio . > 

Tan. E glielo ha detto poi 
Con tutta buona grafìa, e ancor con tutte 
Le circoftanze. . 

Ern. ( Òh Ciel che intesi mai ! ) * 

Pan ( Ressi fter più non posso ) v , 
E’ meglio ch’io men vada, . . 

Addio fratello , addio mia éara , , (0) ^ , 
f Ans. Addio . , - * ■ 

-Onde vò dal Notaio in atte, di partirei 
Ern. Ah Signor Padre r , , 

Fermatevi , ... 

A**. 

(a) Con dolcezza affettata i ^ ' , , 

(b) Parte con affettazione % 
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, P R I M 0. 

A m* Clic c’è, che c’ è! 

Erri. Che VDI ... 

Ans. Io non voglio che fate ' 

La tua felicità ., " y - : 

Erti. Dite da vero? ~ ' * • r , 

Atti, Sicuramente . " '• ■* x * ; -, 

Erti. Ah la voftra promessa * • 

Mi rasserena il córe . t 

Ans. Vieni, vieni con me , che poi vedrai i\ 
Se appjsn contenta figlia mia sarai, parte 
S * C E N A VI* ■’ ‘ 

Camillo poi il Conte Arsura , indi Anselmo. 
Cam. A H se potessi almeno^ 

Parlare un sol momento ■» 

Con la cara Emeftina . . . vorrei dirle i.V 
Con. Ecco Camillo! amico ~ ^ 

’Vi ritrovo opportuno. 

Cam. ( E sempre per i piedi il mio Demoniot*y 
Coftui mi porta.) ; • ~ 

Con. Udite ; ‘ t >** - ~ •< 

Ringraziatemi ancor . '** > 

Cam. Di che?’ -• * * 

Con. Sentite . *’••••• • . v 

Penso fra pochi iftanti * 

Di palesar a Anselmo V amor voftro . 

Cam. Oh Dio cosa mai dite! 

Voi mi procurarefte una rovina. ' 

Con. (Che volpe soprafina ! ) -* 

Oh quefta sì eh* è bella ! 

" E come voi potete * 

Aver il suo consenso ' y . 

Senza eh* io parli alui& 

Cam. Voi mi seccate alterato 
Non so nulla d’amori 
Non so quel Che vi dite 
Andate al Diavolo 
Lasciatemi un po dare» 


JV 


J T 
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*4 ATTO 

Con. Amico addìo : 

A condur quello affare ci pens’io. parte 
Cam. Ci voleva a ock; un pazzo 
A. congiurare contro i mali miei I 
E posÀibil sarà che la mia ftella 
Sia avversa a. tale segno ì 
Ah sento che l’affanno 
M’opprime in petto il core ,> 

E resiftcf non pos«o al mio dolore • 
Affetti del mio core 
Celatevi un momento 
* Non accrescete più l’ affanno mia. 

Senza l’amato bene- j 
V p,ù resifter non posso . Ov^è colei , 
y Che possiede il mio cor gli affetti miei? , 
Dov’ è il mio bene ? 

' cr Perchè *’ asconde. - . 

e. r , ' Ciel di mie pene 
Senti pietà . 

Numi assift eterni , 

Voi proteggetemi, 

I/alma nei seno - 

Mancando va . - * . 

Ah che la- smania ’* 

'Mi ft roccia il petto* 

11 caro oggetto 
Se non ritrova 
Pace queff anima 
Sperar non sà * parte 

SCENA VI* ~ 

Pancrazio poi i[ Conte Anatra , indi Aureli a * 
Pan. /^Redevo di trova» qui Erneffina * 

V_J Povera nipotina » . , 

Volevo dimandarle 

Come andò la facenda a terminare . . : 

Con quel beftione non si. può parlare» 

Vado da lei per consolarla un poco • (a) 

■ m * r * , Còli» * 

(a) in atto di partire • 


Digitized by Google 



a/"* 


P :R I M Ù, . 15 

Con. Caro Signor Pancrazio >• 

Giudo di. voi cercavo. v ' 

Pan. E. che volete? V 
Con. da parlar con voi d* un certo affare. 
Pan. Scasate , ma per ora ho a che fare, parte 
Con. Diavot che premura 1 - ' 

Gli volevo parlare di* Camillo 
Di quel Signor Camillo , 

Ché vuol fare con me Y indifferente • * 

Ah , mi vie» da ridere . * 

A un uom della mia sorte » - * 

Voler celai V amore. 

A me balla un sospir un pò affettato 
Per conoscer se un uomo è innamorato, (a) 

, & C E ** A VII. 

Camillo poi Anteimo. ' * 

Cam. ^Ono in un gran imbroglio. 

^ Penso che quell* Arsura è ancor capace 
Di parlar al Padrone, ■ J 

E di precipitarmi . pensierose • - 

Qui convien riparare 1 , nc ' t ' • 1 
E prender del vantaggio . tn atte Ji partire 
( Ecco il Padrone" appunto : arte mi giovi.) 
Ans. E neppur qui è Erneftina . ■ < a 

Cam. Signor se permettete ho da parlarvi (b) 

: Mi spiace a difturbara ' J v * k 

A ns. Adesso non- ho tempo 1 * ■ 

Cam. Donatemi di grazia un sol momento • (<J 
Ansi Dico che non ho tempo. v ^ 

Cam. Ma Signore vi prego.' • 

Ans. Spiegatevi ? da bravo , via parlate ^ 

Se voi non vi sbrigate ■ - • 

Qui vi pianto addrittanr. -• • 1 # 

Cam. Signor , ftupite , maravigliatevi » , 

K innamorato il voftro fóreftiere 

.... .■-'jM; * 

(a) Parte . < 

(b) Con tutto il rispetto * * 
le) Con tutto il rispetto v - * 


* 
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Adi. Arsura ? . .. , v ... wV< 

C.m Si slgntflre, 

Ans. Non c’.é male . 

Cam. Ma sapete di chi ? 

^as., Non me n’ importa • ... 

M’ inrtagino per altro 
Che sarà una donna ... 

- Cam. Senza dubbio. , . . % > 

Àns. Ebben! eh' è? parlate. • .. 

Cam. Eccomi ad obbedirvi; ni’ ascoltate . 

La voftra figlia .aip9fa ‘ \ 
Aureli» è il caro: oggetto ,>i V 
Essa gl? infiamma il petto . 
i4w,.;'Obme! conforta,. r . , 4 . 

Cam. Dirò... con timidezza . ) 

Ans. Cos’è? . : , 

sCam. Arsura. ' : 

* Ana. Chi i cóme topi a ... • . 

Cam. Il Concino. , . ^ * 

4jm. Andate, npn vi credo .. -arrabbiata » 
ì#**’ Eh padròn mio ci vedo • n . , O 
’ Ah i*ah ... p > a • *•> j ^ 

Cam . Ma yoi ridete? - , 

Ans. I^i do . . .. v » ■ i .y 

Cam « Credete a me . • , b, / s * , ■ S1 . 

‘ Come ? quando ?Jn qual sito| in qual ora 
Di colui per sua vera mali ora > 

, V; La brjceor>a sua amante reftò? 

C^ot. Lo chiedete a chi .è servo d’ amore 

Come quando incateni egli un core^ 

, Quel-spltanto a voi dire lo può, y t . 
flW. Caro amico vi consiglio ^ , 

A partirvene di qua é . • 

Ho scordato il mandolino 
Quefto è dirla verità, (a) ■ . .. ■ » 
sentite^ . , ma ascoltate , . . ( b ) 

'< \ Ans, •> 

(a) Passeggiando arrabbiata, 

(b) Sempre con umiltà « <• . -, - ■' 


i 
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Ans. 


Cam, 

Ans, 


Cam . 


Ans, 


Cam, 

Ant, 


P R 7 M t>\ 

Non v* ascolto andate andane • 

Ho scordato il mandolino « 

Die (fa voi la verità . 

La ragazza non sa niente , 

Sol n’ha colpa chi l’adora. 
Quante volte ho a dirlo anco# 
Son seccato cerne và . 

Via scusate mio padrone, v 
S' io irii sono interessato 
Fù dovere , etl io lo fitto 
Sol per bène già si sà . 

Caro amico vi consiglio 
A partirvene di qua . 

Abbaftanza son seccato 
Non vi voglio più ascoi 
( Oh che uomo indiavolato 
Non si puè con lui parlar T ) 
Sento proprio che la bil ® 

Mi vorrebbe soffocar, partono « 
S CBN A Vili. 
Ernejtina , e Pancrazio . 
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E rn . A H Signor Zio se m' abbandonate v 
il Certo mi ^arò in braccio 
Alla disperazione. 

Pan. Ah no *, non fare !. 

Quella si brutta cosa 
Parla chi mai t* è nato? 

Farò tutto per te . 

Em. No , che alle nozze 
Acconsentir non posso 
Propoftemi dal padre . Un altro oggetto 
Occupa quello core Io non ardisco ’ - 
Oi palesarlo a lui : v’ interponete?; 4 
Ditelo a luì per me . Assiltctemf voì 
Non dubito, vi credo 
Con le lagrime agl’ occhi , ve lo chiedo («) « 
Pan , Ma acchetati Ernellina , appena il trovo 
. - * Svi- 

la) Finge di piangere : 


■1 
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1?. ATTO* 

Subito gitene parlo . . * 

E r ». Da par voflro 

Vi prego interessarvi ... • * *' 

Pan. Certamente '■ . 

Clr mi {arò ascoltar-. E chi scn io? 

Erri. Ma ^on vorrei , che il padre 
Poi si sdegnasse. 

fan. Eh non si sdegnerà.; • / 

Vedrete t voi , vedrete . Anselmo- poi 
Il mio Signor Fratello . .... 

S ,G E N A IX. 

Anselmo , e eletti . 

Ans. He volete da me ? [a) 

Pan- V j^Yole» sapere ... confuso* 

Se -smcOTra^ajete Jlato . ,v 
Quella mane alla borsa. 

Ern ( 0)tnè meschina ? " 

Cominciamo assai male ) 

Ani. Or ora c» anderò. ' v- . 

Ma voi di qualche cosi < 1 

Forse avete bisogno 
Ta ni yeiamentc . . . 

Bramerei di parlarvi.. ^ *. e - ; > 

Ans. Parlate via sbrigatevi , 

Molto ho a che fare . ( e sempre seccature ) • 
Ern , Mi raccomando a voi . piano al Zio • 
Pan. Non dubitate piano ad Erte* 

Fratello mi bisogna . . . 

Farvi un certo discorso... 

Ans*. A me un discorso ? con voce alta • 

{ Che Aureli» mio fratello 
Avesse interessato , onde mi parti 
Del suo amor per arsura ì 
Stiamo a sentire. ) K " ' 

Ern. A voi via incominciate, piano a P<mt. 
Pan, Fate una cosa , incominciate voi . (b) 

• . Ajtt» 

fa) Avendo udite le ultime parole dì Pan. 

(b) Piano ad Ern . 





P * * M 0. W t 

Aiuterò la barca, • ' ' *' " 

Ans. Ebben ? • v / ' . $ 

Em. Oh quanto male 

Sono appoggiata . Tanto fa provarsi *. 4 

'Se Voi mi permettete Signor padre » 

Ana. Che cosa * . 

Em. Avrei ... a parlarvi , 

Atta. Ancori voi ‘ ^ - 

Mi dovete parlar? ( Stiamo a vedere ' 

Che Aurelia ha già impegnato anche Erhefliha.) 
Em. Aiutatemi Zio. piano a fan, 
fa i. Via incominciate , piano ad Ern , ‘ 
v Lasciate far a me. ~~ . f 

Ans. Ma éHe facciamo ? 

Non ho tempo da perdere, e le ore 
Qui perdo inanimente. » 

Em. Dunque incomincierò . ( palpita il core# ) 
Ans. Temerària d’ Aurelia 1 _ 

Ha porta in confusione V * * 

Tutta la mia famiglia , 

Ma ci rimedierò : veniamo a noi • * 
Cominciate a parlare. a, 

Ern, ( Io non so da qual parte incominciare .) 

' Compatite o Padre amato • f 
Se un pochino mi confondo*. l : *' 

Ah piò caro oggètteT al Mondo, 

Quello cor di voi non ha . 

Ans. ( Vien da^furba colie buone* 

Ma rtò in guardia non fa niente» ) ‘ 
fan. Principiò eccellentemente . . 

Spero bene in verità . . • < 

Ans, Dite dunque i. sù alia pretta 
fan. Fratei mio non tanto fuoco , , • 

Ern, Scn qui pronta , son qui letta 

Ascoltate o mio Papa*. ^ 

.Voi provafte certamente 
ÌH Cosa è affettò , cosa è amore . . .. 

Ans, Qual ricerca impertinente! con rabbia » 

' - ' Ì.V.- «.* 


•' ^v. .. 
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so 

Ans. 

Ern. 

P an. 
Em , 

Ans, 


\ • * 


i , 

* Ptf*. 


Pa». 

Ern. 

« 

Pu*r. 

Ern. 

Pan. 

Ans. 


rw 






A Tl T <j 

Troppo pretto « t 

Voi tac-te . a Pan. 

S; gnor- Z o soccorso ajato . 

O più avanti non si và ; r . 

N) poti ria seguitate . piano ad E l rn, 

Voi parlale , voi par’ate . .piano a Pan, 
( Chiacchierate •„ brontolale * 
F'-rmo fermo sono qua , ) 

Vi fò spalla» *.*•_ * 

Aj’Jio t ajuto 

Caro, padre vi diceva f 
Dire .adesso vi volava . . . . 

Che se . . . il cor . . . non è contento • 
Viene adesso il gran momento». 

Se. di meglio non avete 

Tutti due tacer potete . ,4 ’ f 

M# yp » siete una gran befi'a. 

Ctie più ttrana non si dai >' 

Ans, E voi siete on babbuino. „ 

Voi nettatevi il bocchino -,*■ 

Io fò rutto e senza frutto - , 
Voi ciarlate per mia fé. * / 

^•F Pfl. Cosa sento! ejmè sà tutto..#* 
r Stiamo freschi co^ne và ». {a) 

Ans, Amoretti , ed. in secreto. 

..Temeraria, sfrontatello ? ,i 
Pan. Deh calmatevi. fratello»' > 

Ern, Perdonate per pietà ^ Ì • -, 

Ans, ,)tfon la voglio più vedere ji .%* 

.Non la voglio più sentire., f - 
Di colei non mi parlate.,; - 
Pn.edEr. Di colei ? di chi patiate ? ( b ) ■* 

Ans. Io d’ Aurelia parlo -qua . ' ; 

&n. Cosa lento ! piano a^Panc, 

Pan? Cosa sento ! piano ad E ri. 

Em. -Non sa niente. . 

. . ■ - ' - - "Vh- P an, 

(a) 'Guardandosi uno con P altro . 

(b) Maravigliandosi tutti dui , 


’.fl« / 


* * 



Pan. 
E r n. 
Pan. 
Ern. 
An*. 
Ern . 
Pan. 


■X 


P «R 1 M O, 

Non sa niente#* come sopra 1 * 

( Ah rapato son cementa / ' * 

liBblfa . .u bella . . . bella . in vero 
oìiXJhtitte gran felicità . ) 

Che vuol .dir quel ìqainbiamènto ? 
Padre haio-iOt y .-A 

traici TTito a m «W“0‘Wuta • 


a» 


\ó»- 


Poi panare .si potrà . 

A ns. Parleremo» ci vedremo', 

Ma son duro , iftà non cedo , 

No non cedo in verità . *„ partono . 
Anselmo va ter la porta comuni , Pancrazio entra 
nella sua bamera con Ètmjttna . 

% ,r> q E N a ■* ••Xì - 

Il Conte Arsura poi Aure Ita . 

Con. Otpo di bacco , non son Òhi sotto , 1 
V .i'.de m ti consente Anselmo 
Alle nozze d’ Aureli»-: -Eccola • ' 4 

Aur. Oh Dio? *■ * u x 


N.m ha più pnce il core.- * 1 ’■* 

Ars, Oh consolatevi ,» 

Consol atevi Aurolia '•'H i. 5 < - ; > *■- 

Aur. E cr.der posso quélldty;che mi dite ? * 
Ccn. Qua) dubbio : volito pjdre 
Fsra già a modo mio. >"•. . 

Siete nelle mie-mani ; e tanto bafta . 

Aur. E dove. posso io imi • -^ < • ■ •> 

Un amico trovar di voi più dfcgno ! 

Ccn. Certo th’ e* un pò ^difficile • ’ 

Ma io servo - in 'generate. 

Taira V umanità*. ’ J /r* >- 

Aur. M r£ccòm3ndo a voi >, 

Ccn. Non dubicate . « " <" * ■ * * r v 

Aur. Uditemi all’oggetto, che tam' anriè , i 
lo per esser felice altro non bramo 4*^ 
Infelice sventurata 

- W " Sono natati sOsptfaf v < - 

E l’ avversa .sorte ingrata j 

,n>l ^ No» 



.A T TX) 

Non s* arrende a) mio 'penar; 
Amo un vago giovanetto r 

Che jl miglior non si. può dan 
Per lui in' arde un core in. petto 
Nato solo per amar. j i 
^ Ah voi solo mio Signore .ai '] 

Mi potete consolar : s>'f 

Voi potete a quefto core . i 
La sua pace ridonar. u.’l 
Con. Quella povera Aurei ia tj' 

M> fà pietà, ma la consolerò; ,-f 
t di tutto per lei certo farò. . v 


? 1 

• •* * t v. 

• i'"' . i 
A \ » 
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C E N A XL 

Ernejttna , e Càmi/lo , uno da da iota parte , 

• , £ altro dall' altra . \\ 

■Ere.. Alpino ? v . - r 

Cam. V_j Mio bene? tutti. due aggi tati . 

Oh ftelle? come siete. 

Agitata mia cara? 

Oh Ciri f che fù ? „ 

•ZV». Mìo padre 

Kbben . . . parlate. 

Voi mi fate tremar. 

■Ern. Mio padre . , . oh Dio 
Mi vuol sposa d’altrui. 

Cam Qual colpo è quefto? sorpreso, 

O deli no per me troppo fune Ito . ' . 

E voi cesa pensate? 

Ern. Manifeftai a] Z;o la mia avveratone 
Alle propofte nozze , e lo impegnai 
A proteggermi, e a dire .al padre mio» r 
• Che quefto core adora. < . 

Un altro oggetto • • , 

Cam. E-»*c persifte? . . 4 < . ... 

Em. Allori , - , • . M ; V 

Cam. Che farete ? .*$. 

Ern. Farò . . . poi da me *ola * «V • 

Cam . Dunque?. * 

Era, 


t 
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P RI M 0. 

Erti. Di me u fida * , e ti consola 
C am. Ah cara il» quello iftante 
Son fuor d» me dalla consolazione * 

Em. Io pure a te vicina 
Provo un eguai contento • ' s 
. A4» ri ramincnta ’ 

XP essere a me fedele » » 

Cam. Non dubitate o cara 
L’ arbitra voi sarete v ~ 

Di quello ardente cére.- ' * 

Era. Non v’è più bel piacer d* un dolce amore. 
„ Or che sono vicina 

„ A te mio caro bene ? 1 ' • * ** 

,, Mi sento ad infiammar H cor nel petto * 
it Ah dunque non è vero t ' V 
„ Che sia un crudele amore; 

M Se dà piacer , e se consola il core « 

Io sàrò^eon te amorosa ,j 
Tu/farai con me lo desco . ” * 

Mi darai ognor dappresso* 0 - 

{ lo darò vicina a te . ■ * * 

Ma se ti scorgo ’ 

Infido , ingrato 
Non v’^è più scampo - 
Sei rovinato. 

Che sia Er nedina ^ 

Conoscerai' 

E al i or dovrai v 

Tremar di me • _ • 

.Oh che gufto che diletto 
Oh die smania' sento in pedo t 
Donne amanti it mio contento 
Voi potete imagmaT . cartono 
S C E N A. XII. 

Conte Arsura poi Anselmo . 

Con OOn fièli’ impegno* e voglio riuscirvi 
IO Quella povera Aurelia 
Mi la pietà . ma la consolerò •’ 

. E di' 



34 ATTO* 

E di tutto per lei certo farò . 

Non mi par che sia più tempo , . : 

Di tacere e andare avanti , ; 

I! lasciar languir gli amanti y 
Parmi troppa crudeltà . • « ' 

State appressarsi alcuno , e va alia Porta avedere. 
Ma opportuno vien Anseimo» 

Vi son servo. * ' • -e 


'Ans. 

Servo a lei ( a ) ? 

Con. 

Caro amico d’una cosa 

- u* 

»• » • » . 

Importante premurosa v 


lo vorrei con voi parlar. 

Ans. 

Ancor io v* ho; da parlare 

Con. 

Di’ che co;sa? ,• 

**Ans. 

Di un aft'.ire . n ■ 

Co n. 

Vi Ab .attento ad ascoltar* 

F ure ascoltar. * . 

Voi d’ Aurelia innamorarvi ! 

Ans. 

Con. 

Io d.’ Aurei» a innamorarmi 1' ( b ) 

Ans. 

Non, sperate a lei sposarvi . 

* Con. 

Oh per baqepl.a | c j sposarmi l (c) 
Ma chi Diavol ciò va detto ? 

Ans. 

Me l’ha detto chi 1' ha detto. 5 

Con. 

Dunque un tale matrimonio 
Non volete s’ abbia a far . (d) 

Ans. 

S gnor osp^e briccone 
Non ss fa si néra azione . 


Qj-ieit’ è un pessimo trattar . 

Con. 

Ah , sh, ah. \ i -v 

Ans. 

Ma voi ridete? 

; Con. 

Rido certo. E lo crédete ? 

1 Ans. 

Dunque è falso ? - ... 

Con. 

' Certamente . 

Ans. 

Non .è r vero? 


. • Con . 

(a) in se Imo egee con ciglia turbato • 

(b) Sorpreso ridendo . 

<c) Sorpreso ridendo ... * ' 

(d) Allegro se flirtando , . 


PRIMO. OS; 

Con. Niente , «iente , , : ^ 

Am. M’ ®W.m tefU un gran sospetta... 
Cjhc Camillo m .abbia detto , 

(gualche nera falsità . ‘ 

Senza/. dir <^f^o r turbato , e pomoso parte per la 
porta comune Arsura vedendo che Anse Intoppar* 
te con caricatura lo, .saluta dietro le spalle . 
Patron caro . ... oh quefta è bella I 
Non ’credea qhe ta} novella « 

£i potesse mai pensar * farti r ... 




SCENA XUI. 

Fanc/afiic^. Érne}iina Camillo poi Anseimo 

r J ;■* % # ^ i 

Fan. ^Qno qui cari parlate,. v 
Em. Ci Qui a momenti il padre viene* 
Cam . Mio i^gnofq, perdonate. , 

Fan . Oh’ ei ’ci ( xeda s pon- conviene 
Piarmi udirlo* Crepitare . 

Ern. Sento il core i. palpitare. 

Fan. Non vorrei clip qui venisse . 
a 3 Torno indiètro vado avanti 
Mi ftà incerto in seno il core 
, E un violento batticore 
Mi fa 1 ’ alma vacillar. 

'te 

*>' '■ « «ixVti ^Afs$lmo ditti ^ . 


.4 


t f 

* J à • 


*V .V 


Ans. 


B Ravi bravi qui in congresso! 
Mi consolò in .verità . > 


i j Mi consolò in verità 
Cam . (Qual incontro! oh Ciel che vedo’*.’ » 
Che dirai .Che fi?,, di itie ?J . («) « . 

Ans. Qui co’ftui ? Ebben liV avvedo .> , -, > 

gJW ^ P^r-S 


(a) Ti moroso , 


O— 

f/** . * 

t. • « 


Per.» 


. ìl ' • i - ^ • • 1 


26 A T T O* *< 

Perchè trema, sa perchè ’ (a) " -’j 

Gonne in sen mi baha il poi* ! **v. 

Caro zio, cftc^ fia di me?, (k) 

Vati. Nipotina fatti core - 

Non temer, che sei còn r -‘M£, ' \cf z 
£r,e Ca, Ah mi trema il cór in petto 

E non so chè 1 mai sarà. [d) ' ^ c - 

Quelle occhiate quell’aspetto 
Mille idee formar mi fà. \ 

Ertt, Sento in seno un eerfo affetto (e) 

Che agitando il, por mi va.. 

Quelle occhiate q6elFasp^ttd J 
Mille idee formar ny fa .. . 

Ans. Va crescendo il mio sospetta " 

% Ma saprò la , verità 
Quelle occhiate quell’ aspetto^ 

• ' Mille idee formar mi fa . 

Ah mi trema il cor in petto (g) 

E non sò quél chre sarà 1 ' ‘ 

Quelle occhiate dà'e'ÌF -i spetto 
Mille idee formarmi, fa . ' 

Ans. Cosa fiate voi qui à IJ faèè? (/$) 

Cam. Vi volea . , . Signor parlare . . ♦ 2 * 

Ans. Non v’ascolto vja di qua . 

Em. Ora sì che ftiarrro freschi a Vaticr. 

Van. Stiamo freschi come va . 


Ans. Mi seccate V’* Ir d Àrsvra^con dispetto 



(t) Guardando Carni II. *•* 

(g) Guardando Anseimo. 

(h) A Camillo con dispetto» 




P R I M O* a fu 

Con, Buon negozio in verità.. ad Anteimo 
Auu, Cfro Padrr ^ * 

Ans. Bncconcellal 

In segreto far M amore f h 
Ars, Non c’è ttale* v . ^ 

OmI' Bàttè frcore/P *«' • 4 

Ani. Figlia ingrata sconoscente \ 

Aur. Ma ascoltate mC-'S * 1 % 

ifxr. Taci là. 0 » À 

Pm. Perdonate *v- ■**T ?*'- » ‘ f 

Ern, Compatite K - -%'l ,.v /-• *;. y ^ 

Non parlate-»-* - **■ * . • j 

F*». Ma sentite . t - * »r* . „ 

Ans. lutti andate via# quà. 

Tutti Oh che giorno , che scompiglio; 

# 6 Che rovina che fracasso! 

• La mia tefta vi in sconquasso =, . 
Ed in piè non posso (far . - $ 

- ■ ; t * .. : ; • * . ; ■: K% 

Fine deir Affo ? rim* 

r . • N« '■ m. L 


■*•■; re 



• ,»« ■> .- r .* ;• v .* ' ' -V" 1 - * *-< 

# , -a * < 


’ » .< W' ? ’ 

. v .. • -! . . •• • 

. r .> cu * *\ . 
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A T T O Ili 

s C E N A I # ^ 

Dalli porti comparisce il Conte Arsura , tf Aur. 
dalia tua Cambra . 

Con. ^JOno curioso imi 

^ Di sapere chi è flato. 

Che ha parlato ad Anseimo , e chi gli ha dette 
Ch’ io sono di sua figlia innamorato i ' ■ 
Innamorarmi io! Eh ci vuol altro: 

Sono troppo in amor aftuto , e scaltro • *v> 
Star. Ebbene Signor Conte : 

Avete voi parlato al padre mio 
Di quel , che avete detto ? ' » * 

Con. Graziosissima Aurei ia -•». 

Non ho potuto ancora, 

Ha tutto sarà fatto, e al primo incontrò 
Di voi con tutto impegno parlerò ; 

E con Camillo ancor concluderò* 

[Aur, in voi dunque confido. 

Con. E qual dubbio n’avete? - 

Se sapefle , che grazia , che maniera 
Ho io nel presentarmi ; — 

Le belle qualità son tutte in me ; 

E se arrivo qual cosa a domandare, 

% Qucl , che Romando non si può negare^ 
Nato io son con tanta grazia , 

Chef eguale non si dà. * 

Se camino son maeftoso , 

: Quando parlo son vezzoso, 

E se ballo ancora più. 

Per avermi suo servente 
Le piò belle fanno guerra , . - 
„ N* può darsi sulla terra: . 

Altro uom piò seducente * 

Vaglio assai pifLd’un Perù, parte 
=? ‘ Astri 


r 
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SECONDO. s« 

Ab se non ho Camillo per mio sposo, 
rto per me non v*è più alcun riposo . pur* 
S CLK N A IJ. 

JErneJtina poi Pancrazio* 

C Hi sà mai se mio'- zio ■* 

Con mio padre park) ? Quanto infelice 
sarei , se dovessi 4 

-der il miò Camillo, e quella mano 
re ad un altro oggetto •• . . <v * ;• 

già lo spera in vano. 

Come, ftai nipotina ? 

AH Signor Zio potete imagmarto; , r % 
n avete sentito quella furia? 

Eh via non ci pensare, • ' > . 

eia la cura a me , non dubitare ■ ,, «?•. 

»lio vederti allegra . > 

sentirti a cantare . » 

:hè quando tu vuoi sai cantar bene* 
io altro in tefta adesso, che il canterei 
Tu sai quanto mi piace : > 

Musica , e sai pure . ' . . ~ 

io scrivo qualche cosa • 

-o so che siete bravo; ma parliamo ■ 
quello, che per ora far dobbiamo . - - 
V accheta , e ti prometto # 
sposerai Camillo . 

> padre è uomo ftrambo fo sappiamo t 
poi hà un fondo buono, 
rà badare a me / lo son chi sono • - • . 
/oi sempre promettete , - .. 
di. parlar col padre poi te§nete? 

Jon dubitar tu dico, 
di raccomando a voi , già voi sapete 
nto sono buonina , e semplicette a 
oi tutto confida quefto core : * *> 

nettete aMa prova il voftro amore. 

Voi sapete se son io • % 

«Buona , buona semplicetta j 
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Pan, 


Ern. 

fan, 

Ern, 


%0 ‘ A T T O - 

Se ni parto schietta, schietto 
Se so dir la verità . 

Oh che becca inzuccherata! 

Ma vedete s è buonina 
Io capisco poverina , 

Ch’ è ftracotta innamorShi 
Di Camillo come và ► 

Cm mia f . ' — 

Signor Zio caro 
Ho pensato già a! riparo 
Ti prepara a giubilar. 

Voi potete un sol riparo .• ' 

Al mio male ritrovar « 

Io vorrei * . * . ' ' • 

Pan, Coi* vorrefti ? 

Ern. Vengo rossa. . 1 . 

Pan, Siamo ledi ; ' 

Poverina *i spiegò. H ‘ 

r- ^ Non , lcme / che avrai Camillo 

Ern. Dite il ver ? * ^ 

Pan. Si ; non temere " 

Sarai sua. '• r "'- > 

Ern. Oh che piacere ?- ’ • -■ i 

Tel prometto fn verità 

Ern. Son contenta in verità. 

Che piacere, che contento! ; - 

« Tutto in seno il cor mi sento ' 

- D»;ja gibja palpitar . 

Pan, - Oh cfire-guflo, che contento! 

Un egua) piacer io sento 

Nel vederti giubilar . . porre 

s e e - n a 1 m. 

’ * . Camillo poi if Conti Arsura » 

Cam* f^Ono impaziente assai 
O Di veder Erneftina f . 

Per sapere se il Z»o condiscendente 
r H a parlato a suo padre apertamente"; 

Con , Eccolo appunto : ètnico buone nuove ; 

1 Cam, 
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3 p 0rO45T Jp O. eji 

m. (Coftuì mi^Ì far pQf<lec^l«r.pìte^nza.<4 

% ■» * f ^ . ■ 


Cam. 

Cotti. - - - - -yn?' ••»•*» »*, • 

C<im* Non v6è}ift.s^nm rnoyf . 

Con. Son pochu clj$ ai Signor Ansclmc 

Palesai V amor ‘voftro;^ * • \ ì 

Egli non lOjSje^va 5 ^, *\ r , ■ M 
Anzi di piu voleva , i. / <u4 .n/> 

Ch’infossi • s ua figlia innamorato •; 
Ma poi \Up persuasa . ; y 3 

C*m. ( Oimè t cc*; smania . , 

L’anima lacerar. ) s ;; iv t i ,\è* 
Con. Ma cosa avetr.^n i , v> w * \ ti \ - 

Siete forse ag^iK^a^. ’ V ^ ' c , $ -> 

Dalla consolazione | Ci ,. •_>-■' > 

Cdw. sntacetg spetto , 

Toglietevi al ^ a^^gwaf do * < Db me intóiC 
Che mai dira Erneftina. sr- ; ? a »* 

Se giunge a penetrarci •)$ « v :ì . v *k 

Co». Io non comprendo % % ; : dv ;8 .t *; 

La Ul .wnamj * . s _. ;vj '* *0 

Cf/JK bpp-^p -v . ‘ A 

# T » ?" Ó 4 » tfd 

W. Tacete ; nek$A*rch% - ; .. : ' 

Of&JWtkrWh i* 

Per*® .. a ìkji ... fili i-> 

E’ in tormentp ^ doye ijH^ili ; 
£$r voi <$pd<d dfr:P^p . ,i ir* .vai 
- il dolce '!crio;teftorcg; -, ■> b ;.v> 

4 r , P« iVoi. spictatoiiq mofO^-^ ** > 3. 
(> Sarò jpfeiice og«ior..>~ * .. ) v 
Co».' Eh via non v‘affgnn%tp > ■ ^ » ’n* t • 

. v Fd**vi in amor. r> , •% ‘V 1 ; 
Cesi. Comerfofrò rcsiftere. 

Se perdo V'idoKrrjip; ; ;-, i .. . 

A tomo mi® dolor . rv h n- :0 

ì • *» , . 


Co». Fidatevi. vi dii» e -la- 
pidatevi in amori - 


r, ;*'Vì 


*r» 


« 


.T « n.»... ... — ^ 

B >4 

(a) t/i g/fo di partirò • « 


i •. 

a-. 
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padre^rtw riìiinacfcfe* " 

Veggo d’altret 

Quelita dà »e mj "itimi ' A * * - e. 
on *mA Oh numi quante pene .' ) ,J 9 ?-'* •* 

In sen la. gelósìa 7 ,a/ * E '* ««IsS 
Fà (traccio def intè^èòiH! non ms,% 

Chl Aurelia sarà voftra* ! ° ' ’ Cl i s 'b > 

- <• Vt tó prometto ancor . ''faitt 1 ^ 

S CE N C *A Wi :C 3 Fi 
• * '•jMhstltrtó ; e ^àricratio ì ** ■* 

Ans. TO vi dico di ci ( . icTr.cl 
P«a, J. Ed io dico di uè‘ ^^ vs k *^> • ' „*,>**• 

A*s. Sia il tiglio di Febrónio , * •> 2, -ì - . 

Oppur di Marcantonio \ 5r -' c " :*•» tjlnl 
Sia il figlioli Bakifttf-, è di Tomi#' - -tf-1 
deve:^iifidtar a tifatolo , . T . 

Pa». Siete una beftia* , ì' ji n ' 1 ^ ! i«*n 

E voi. uno dicale. 1 1 l(V 1 c -« • *<•• 

P*». Bravo : così yà déttò^"'' ' : «” -> 

Oh mi piacete assai *. £ Ma 'se Ernéttina 
Avesse. . per esefripfol . un altro affetto^fà 
Atts. Non sò nulla dialetti, 1 * àlioea quando («| 

Ho promesso uiv cdwtfattoV 1 ‘ 

Fratello 11 matrimonio, è beBo , r iatto.' 

** n ' Uh , . sarà ... Cosà Volete die dièa 4 * 

( Stai, fttstfc, “de 1» efecH . )• * «v V£ 

Ans. Sentite : Qdeftt softo ’i Caditoi? , ^ 

Che dee osservar^ figliai*, V~ ( - 

E che il Sighot f ebronio tn ? ha esibito • 
raa. ( S gnor Febròniò fieno sarai servito 4 
Sentiam quelli ‘«dapitoH . * r «*■* 

Capitoli nuziali, legge U ditta cavata • 
Ptf», ( Vo ridere cò» eletti due 4iif diali . )‘< 5 
Aat, „ Fedeltà iftì f hm fi mortili 
P an * Quell* è un sbrter alla nipote *!'■ 

Ant % „ Negli affari segretezza'.* ’ ^ 'i «**>3 

; 'M * • - ÌV2J .c’à •* f M n. 

(a) s Cdb forza . •* -h 

(b) Crfvd »** tartan ~ »• 
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ì)\«v' fan. Oh quetto*!»- assai dtf&cilfrè - 

r.'i . w Ans. „ Il manto non seccare. , 

fan. E* un pò duro ad osservare , .. 

. „ Nella Casa ri rubbare. - 

; S . Pj». Che maniera di parlare i 
a.-: #t fCon la lingua non ciarlare*, 

uvì. Ptf». Si dovrebbe tralasciare . v 

;!jD. Am. „ Esser pronta a lavorare*. 

; f- p an. La fatica può annopre* } 

; i; Ah ah aonq curiosi l. . ; „ 

"Mi piacciono * son belli. 

. Ebben : che risolvete? v . 

p an. Sentite frase) mio, se permettete..* 
j v Ans. Che .cosa ho da. permettere ? 

P an. Voglio metterli- in musica ? ’• . 

T. Ans . Che c’entra qui la, musica alterandosi, 

! 3 Siete contento o no, pretto parlate. . 

Pan. Ma via non v’alterate 
S : ate buono : contentate una- volta 
Il fratei .udftro . * * 

\ tn li Ans. Or perdo la paaienaa * ’ . - , 

» Pan. Se vqì mi contentate v . ♦* 
n “ 0 '* Tutto , tutto farò . 

Ans. Uhi : sono fianco ! • • . :** “ 

Finiamola , fate quel , che volete » » 

*•/ Pj». Attento fratei mìo che ftupircte*. 

Ho ftudiato treni’ anni il contrapunto » 

La musica m ’ t nota quanto batta i 
Per impararla consumai qualch' anno, - 

> • So metter gli Iftromenti dove vanno* 

> 4 -, „ Fedeltà nel matrimonio 

.Qui due cose ftarian bene - 
* afé \ M Negli affari secret ezz a . - 

) u ' Qui le trombe usar conviene • 

„ 11 manto non seccare . 

Fanno i timpani qui entrare 
•" * Nella casa non rubbare . 

sft • Qui an po d’arpa s'ha da uaai%* ' 

. . w B 5 ; . , « Co® 



$4 ' ’• At T O | 

„ Con la lingua non ciarlare ' . » 

11 clarin ha da &iuocare. * 
f> Esser pronta a lavorare. ' > ‘ l 
Un bel tàcci deli’ orcheftta 
Qui può ^l' ver significar. : J . , 
©r sentiamo a tutta tìrchcftra, .. 

£a figura , che può far k 
Fedeli! bel matrimonio ; 

No no np no ; qui due cose • 

Bravi i còrni, bravi bravi * t 
Negli affari èCcrefezàa , fi 
Brave trombe , brave* brave • t 
»- ; ll maritò non ^èccare^ 

Brù brù brù bravi i timpani* * 

Nella Casa non rtìbbare. 

• * v ,v Brava l’arpa brava , brava * 

• Con la lingua non ciarlare* » 

Bene , bene-, benissimo. 

Esser prónta a lavorare . 

Un bel tacet deH’orcheftra 
Qui può il ver significar. 

Quefta è musica eccellente. 

- Quefta è musica esprimente. *■ 

La miglior non si può dàf • ' ». 

Fedeltà pi pi pi . , • r . . 

®favi i flauti bravi. 
tJ $ecro£2ia tù tò . ‘ " * ' ■ ' 

Brave tfònfibe brave; • 

. , » : Non seccare 4ir ù , brù . 

* Bravi li timpani 1 
- Quefta è musica eccellente x , 

Quefta è musica esprimente 
... La miglior "non si* può dar; . 

Ànu Ed* io sono sì par.zo 
D: badare a quél sciòcco^ a' quel, poltrone 
farò tatto dà ine t $«m>fO il padróne . 


r . i \ - - 

ty t 

/i . V ‘ 



S CE- 


• M 


SMONDO. 
CÉNA \ 


Camillo solo . 

Cam. TO sono disperato! 

X Qppì Sonte Arsura, m' ha precipitato* 

..... : V. J^k ' 

Di dire ^che d Aurelia 


Io sono innamorato ì \* 

Come dire al Padrope'francamcnte , -V 
Ch’ io fovog^a ;sposar , se non so niente • 
Può darsi di colui, maggior briccone ? 

Io non^ int^ a^rà . .; 

Una perfidia tare c , r t 

Se lo trova .« ma cjmè vien il padrone# 


• <3* oùnè vien il padrone ; 

Vò lugir d incontrarlo 1 occasione • 

SCENA VI. ; 

Anse Imo , ed il Contp^Arsura • % '. f 

Con. /^Odo. 4 ?} Matrimoniò, 

V X£h riabilito avete - « . # - ^ 

Con Ernetiina , e il figlio di Febronio • 

Ans. Grazie*. . v ,, 

Con. E con me gode il paese tutto , 

E da uiicon£f atto tal spera un buon frutto#' 
Ans. A quei!* 01# rp’ jiVet'i* già seccato . 

Con. Veramente ;; voi sictf un ,uom di garbo • 
An*. Siete sordo ? ,* ' ’ 

Con. Sordo io! ... v • 

Eh ci sentOLancfie troppo . ‘‘ 

. Ans.r'Pavrefe dunque agre* capito.’ : ‘ ' * * 
Con . Cosafj; . h -, 3 

Ans. Che n fianco, di voi , che mi seccate • 
Che mi lasciate, scio , 0 v e n* andate •. 

Con, Qraaie del complimento, tV * , v ‘ 
Amico era venuto . v - t 

Ans.. A frafiornarmi . alterandosi sempre p/ù^ 
Con. Per la rispt fia ,» voi già mi capite . '* 

Ans. Non mi parlate .più di quel birbante, (af 
(a) Come sopra . , ,,< . 

Coti Altro die nutrì nonio con Aurclia ! ) 

. u *6, m » , - - . Aat * i 
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Ans. E se avrà più 1’ ardire „ 

Delle mie figlie di voler parlare 
Lo farò qual Somaro battona re . r ^ r 
Coir. Non capisco che diavolo su 'fiato ; 
Adesso il Matrimonio è in fdhrtó 

S C E J N À Vii, ' 1 '" i 
Emejtin^ e ? "onera zi 0 , ' 'J 

1. 1 e: vy* ' i, • ; 


£r.T7 v Cosi Signor Zio t . 

Pi Posso sperar ,'cherl fcadre cón discénda 
E a voli miei si pieghi ? i£ --9 J f-* 


i»'. 




P 4 ». Cara Erneftina mia , non sò .c^e^’dfrti . 
Ern. Gli avete voi parlato ? r f 5 - !>v 
P an. Pur troppo gli parlai , m*\ètw otti nàta, 
Ern. Dunque f - f : * ' •; 

Pa». S?nti mia cara . ■ ** * . 

Se ti piace Camillo- • j ;jy . r 
Ti sposerai con lui non dubitare^ j 
* Fidati pur di me lascia a^me'crtrcV^ 

Fra tanto se lo vedi ’ f 

Dagli quella cambiale » (4) » - 

Digli che se ne serva arr S 

’ Al caso di bisognò , e # digit aifcor* , L -> 1 

Che ci vedremo poi fra uri tpArid?' d’ Qf» v • 
£r,l Quanto vi lòri Hc^ta caro Zìo ! * * '■* 

Posso ftarne sicura S ' - "* 

P an. Sicurissima . ^ ; . tj ~ 

Tel giuro , e tei prorfietfb , —, y ;; » 

Ern. Ah mi «enti» hnfter T almi ft % 1 petto 
S C E N .a yilL*^; 
Dati* porta comune Orn ilo , e detti ,yhi Aàh 
dalla tua Càmera \ Cantillo corre con ansietà 
vedendo Emettine : Poi tutto ad un trottò'' • 
j 1 arrejh pere nè vede il ZU i, “ T; ^ 

C am. A H mia vita Signore .'.'perdonate, a Pan, 
P an* t\ Eh via non mi seccate 
Non lacpairfoHra noi dei •complimenti 
Caro Camillo mio ; ’ *■ '* 

■ r/tc- r „..**♦ .-/»•) 

(al Cava una carta f a gitela dà* _■ ^ >- 
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Erk, e Cam. ,Siam tenuti alla bontà* fi) » g 
Aw. Cosa vedo? poftar bacco : 

Temerario r ; j<fontateUa ,, (A) _ w, r . 
Che jtfreaqaa birbo^ quella ’ 

Che ^nanjtpa di trattar ? 

Vi dirò . . . r ,, w £ . 

Che dir potato *• .■ n<n 

Caro padre >*<*))■- ,? ^ 3 r 

Y ? 1 taCe . tc * * »»fi' ' wt ' -uer £ i. 

Ma lasciateli parlar ^ •. ,;/k v . 7 

Non H -yogh** più ascoltar,* , 

Deh^eyirnprcsssOj ^ete un core ■. 

. a Pecchi «lai /artfovrigowl * r - “ £ 
Ern.Cam. E sì nero il mio travamento.,, 

P<r«. «4 . Che più pace iì.cor non topì 
Mi ritrovo m un cimento,- 1 


Cam. 

Ern. 
Ans. 
P art, 
A ns. 
Ern . 


vi 

-a 

i 

.**« J 


Che gran pena al cor 1*11 dà . 

Ans. E si fiero il mio cynefU% ( j *, / 

Che <^el ;j cbe sarsi^ 

Er.Ca. All ibi rabbia ijh trasporta r < < > 

• P<i n. Per sì gran fatalità! - > ,... ^ 

Ans. Ah la rabbia. n»i trasporta . 

Pqr srì g«r> iememà^,i 
Pan. Ebben flupquev partirete ? a Cimili* 

Cam. Fatò quello che vplfte, T ; adf A nsd. 

&*• partite^ m‘ intendere 

Qui reftMe bsn gli ffo., r a4 fase L . 
tam. Con ^rrAiro, ponimele, ad ErneR. 

»&***# Crepi» pure ben gli ftAjup ad' A**- j? t'ì 
Pati. Con voi refta non temete ‘ ad Éfnejt, , > 
Crepi pure ben gli* i 
» Ans. Sono fianco fnt i«t?mJctlh* *,*£§*//• 

Crepi pure, ben gli la 
Er.Ca. Ah la rabbia mi- trasppjrt* . 

«.Ptf». Per si gran;fa«044! J? f 3 flt 

.tul .d«a. 


<.(a) Camillo intanto Jirihge la mano ad Ernejl. 
(b)- Stando indietro fui avv* unendosi 
ad Erntjliw , t Carni Uo.ttKt/o,fQtjus£ ^ 
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A ns. Ah la rabbia mi trasporti * fA * [r '• 
a 4 ter si gran temerità I partono tutti m \ 

. - ... :*»• ». >• • *n » 

S C E N A IX. 

// Conte Arsura e Aurclia dalla pòrta comune. 
A ut. f '..''He nuove ora mi date di mio padre 
Cc/n. V.J Sono itale da lui» 
ter prender la nsporta e aveva ancora ^ 
Qualche difficoltà , ma quando poi 
lo voglio £ fatto tutto : * 

Per queffé cose sono fatto apporta . 

A ur. Eh si vede Ohe siete un uonrf di garbo 
Dunque posso sperar che il matrimonio • • 
'Con, Seguirà Certamente , ed a momenti 
Camillo r voi sarete ambi «omenti 
_ ( Stanno freschi da friggere-. ) 

-A*r. Ma voi dignor, mi ve risola te troppo . . 
Con. Eh avete anche motivo dirxonsolarH ; 
Dovete ftar allegra e noti sapere ,< 1 * * 

Che amor consola il corei? K 

A ur. Si ma il più deMe voke è un traditore . 
Cu». Oh queftà- volta poi non vi tradisse , . 

Statene pur sicura ,'Vel prometto . 

4#r. Io sento che il piacer m’inoftda il pettojto 

* . v. Ui v' ’.V-v ‘ V - • ■ VV- 1 ' > v V 

S C E N, A. 

tonerai io dalla Camera <f Emefii poi Anselm 
dalla porla comune .• • 

Van. ce V, ho fatta bella 

t./ Af mio Signor fratello! 
i Ho tairo th’Erneftùia in sull' tftante *• 
Si sposi con Camillo , , * y 

E se il Signor. Anselmo 
Non v* acconsentirà ! 

In doteia mia parte tutta »vtà . 

Povera oipouna 1 

r » i Quel- 


4© A. T ..T, 0 ; 

Quena beftia volea sacrifica ria, >* < : /»- 
j\d un chc^non .le pace volea darla • * 4 * 

Ans. La prima cosa , che vo far se ’1 trovo , (s) 
fc' l’ ammazzar Camillo. ^ 

Vedran poi le mie figlie *•»- 

Cpsa Anselmo larà . r • . ’ 

Pan. Voi non farete;, che beftialità (b) 

Ans. Se fossi come. voi, allor sarei k _ j 
Uomo di flucco , e il primo fra babbei.. ( c ) 

S C K N A XL - r .. ; 
Emeftina dalla, sua camera^ e, Camillo » 

Em. il cor , e t! piè tremante, v 

Cam.. Cai» sposa dove andremo 
s 3 Sventurati ! ehe. faremo : i.- - , . 

. Ah di noi^ che mai sarai, , , 

Zirto.,, zitto alcun s’appressa (d) 
Palpitando il cor mi (la , ..." . 

P ancr&zio dalla sua. camera s avvicina ; id Er- 
*s$i t ljXr ¥ a- dtee ... ' * . ; . t 

Pan. Nipotina fintatevi , / . r 

il ite foco al primo., foco. 

.■.**■* Un ijmed<o ho igtà pensaro 

, Vóftro padre per placar.*, „ j . 

Em. Car j zio mi consolate 
Pan. , : La. rettale in attenzione .... 

Indica alla nipote , ed a Camilla la Sua camera > 

Er.e C a. Sónèr tuli* in commi zioné 
o 

<* 4 - a&òfv^ardisGO di parlar ; ,f -, 

State, allegri non badate 
Io so come rimediar.. 

Pancrazio fa entrare Camillo , ed Emeftina nel- 
la sua, camera poi v entra egli Jltsao > e c bia- 
de la porta . . » . 

« 5CB. 

(a) P ave. si scuote alla voee cT Aneti, > 
ib) Entra nella tua cambra , e chiude , 

(c) Entra nella sua camera e chiude • 

(à) Sentendo del mormori** . ' , 
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■QVO,(j) 


b) 

ti . (c) 


S-a- V - ^ 

>ed *ÀÌB*Rh dòti* forra comuni indi 
Erntjiìn* \ w'btbiJfò , 'pQi Arma. 

À«. V/|Io geoitor udite > ^ ' ? , 

— - Sposossi a mia ttfréìla *'>**■ ° •-*'**» 

Aurélf* tra W'òfè 1 3 ' ^ *.'* 

«' 1 Vèdrètf tfeWrarV** 

ibi. 1 -Ah éofljèthrto.’V 

Ah m* h:nno assassinato 1 

Ho, Ma f quel ,briccòhr a r^éénaF n ! À 


Pa garritela dovrà , J 

liinì 


f. 

't 


„ Dov* è qfò'ttfcgnò , w ** '» 
w » Dov^ quei brrbanVè , ilj . 

M D’oltrtgg»o‘^grtaè #f ?* 

(d) „ Mi vò vendicar.* t* atti* di putirti 

fa*. Fratello aspettate. fà) ’”* ’ 

id &• Ans. A Ha.nf vogHp^. non aeftto . • c “ - Y* 

Pan. "Unsotò nWrocnto' còme x soprà'''^ r f\ 
Sfregò ’àsdolhir.^ (6) ' • «**“•> 

Cos* e voi piangète * (<$ * r „ 

Oh colpo funefto! » 

Parlate, spiegate. 

Parlar non ho corjf comt sopra* 

Ma via non mrfatef’ * ’ ‘ f ; .. _ 

Di più delirare • * *• ' 1 ^ ' * •»** 

Sentite , tremate . li V '* • 

La voft'ta figliuola 
S’ è prima sposata 4 , 

Ma poi spaventata , 

Ojrnè disperata ( d ) * f 
In siémcKn Camillo 
S* andò ad annegar • 4 


catntr* 


Ans . 
Pan. 
Ans. 
Pan. 
Ans. 

PSM. 


.WK 


ttl* 


0 «• 




CE> 


Ci«‘. 


•- ' r.i 

'f>.t ,i :» 

. -Ov -4 

#V:%A 

*’ 4*t * 1 


fa) Uscendo staila sua camera . 

(b) FJ» fendo di pianger con caricatura* 

(c) Si ferma attonito. 

{d) Piangendo , e stngioSsando . — V ' I * T * *•» 
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Ans. Ah ..Ih ... Oh ... Ufi 

u <** J {r ‘ Uo * Jo/ “ r «r«i/«. . - <*< w», A». 

. iti biascia parlare Vi* „v. 

Prf*. OjiTic così % 

Anseimo è in eccesso di smania. In tanto Van, 
erano avrà fattoio rfj nascojto ad Ernejlu 
la , ed a Camillo » evie vengano avuanti ; /g 
*** essi fanno, senza ,che. Ansimo se ne 
accorga , t tut^Or* C/jpj /« tanto eh' egli „ « 

. » i« ' A 

Ah «a ^ ( „. v 

La furi* eh fco in dosso l. 


4ÌIV#. 


Figliuola -djjettw" 
Or dèrvùo un 


a 

M 


, li 

Per far tu? verdetta. 

Mi vado/,? gettar r y» 

/» cui Anseimo ai volta disperatamente 
per partire si trova d piefy y . Erneftva , « 
Camillo , e r</?<* sorpreso involtandoli' 

- ’ £/ Ar spaili » 

Volgetevi a me * 

Fermatevi quà #/ ; 

Perdono Papà 
Mai p'ù no ’l farò . 

Or che dite? ad.Ane, 

Che . . . confuso* 

EreCa. Perdono . 

Pan. Via da bravo 
Ans . Ma . . . 

Er e C,t. Perdono . V, . : i y .; r y 

Ans. Son comeoro v v». per/fono;. Il» 

E così la finir^* (a) ' % 

amor V Aringo al seno” 

Cam. Sci la mia • felicità » 

Awr. Cosa vedo? . .... . 

EJ'ArPPryero-J ” ' ZUl?* 

(a) Fa alzare Ern. k ,e Cam* . 4 v * 


Er». 


Va». 

Ans. 


- V il zelo 
/•c’ . 40 
ih a* 

« » iElir.^ 

O s 'v cM 
'rio »n 

vi* rr ì * r : » l 
tO,VS t , „fì 


*JP > 7 

.t- r. 

.V Si 
.va. . 

.«tià 


'eì 


■t * 
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SECONDO. 4: 

Emeftina fatta Sposa ! ad Era. 

JEr m. E* verissima ]a cosa ' 

Marifata io sono già . 

P a». Già la cosa adesso è fatta 

Aur. 43 Più che dir non vi sarà • 

„ Tutti fuorché Anseimo : 

Viva , viva il voftro core , 

Che sà renderci contenti, ad A 
Lodo ormai il voftro amore > 

Siete esempio di bontà • 

Tutti Su si goda , sù sfocanti 

Che piacer è quefto quà • 

Avi. Bafta , nafta godò anch’ io • 

Son seccato come và . 

Oh che rabbia dal veleno 
Già schiattar mi fanno quà J 

FINE. 
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